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AIP
OFFRE NUOVE OPPORTUNITÀ A TUTTO IL SISTEMA LAVORATIVO 

E MANAGERIALE ITALIANO. UN’ORGANIZZAZIONE CHE PUNTA 
SULL’IMPORTANZA DELLA FORMAZIONE IN UN MONDO DEL 

LAVORO IN COSTANTE EVOLUZIONE.
di CATERINA MIRIJELLO CaterinaMir
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Andrea Violetti, 

Presidente di 

Associazione 

Informatici 

Professionisti e 

Vice Presidente 

con delega 

all’Agenda Digitale 

di Confassociazioni, 

è membro del 

Council of European 

Professional 

Informatics 

Societies di 

Bruxelles (Cepis). 

Partecipa alle 

attività Parlamentari 

per la riforma 

delle professioni 

intellettuali, 

è membro del 

Coordinamento 

Interassociativo 

Nazionale 

Informatici 

(CININFO) è 

membro del Forum 

delle Competenze 

Digitali di Inforav, è 

membro  UNI-UNIFO 

e componente 

del board nella 

Commissione UNI 

per la redazione 

della norma tecnica 

per le competenze 

informatiche
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I
n un’epoca di plu-
ralismo e di hi-te-
ch, in cui solo chi ri-
esce a legger bene 
tra i pixel ormai 
non più così pixe-
losi, e tra stringhe 
cifrate di numeri, 
è colui che potrà 
godere di una co-
noscenza quasi as-
soluta, un’associa-
zione come questa 
è certamente da 

includere tra le più autorevoli.
L’AIP, Associazione Informatici 
Professionisti, è uno dei princi-
pali punti di riferimenti del set-
tore informatico che lavora e 
collabora con enti nazionali e in-
ternazionali per il miglioramen-
to e la certificazione del ruolo di 
tutti i Professionisti Informatici. 
Al suo interno si trovano tutti 
quei professional - provenienti 
da svariati settori - accomunati 
dalla passione per il mondo in-
formatico, nel quale lavorano. 
Riconosciuta anche col nome 
di Italian Computer Society fa 
parte del CEPIS (Council of Eu-
ropean Professional Informatics 
Societies), col quale, a stretto 
contatto, prende parte a deci-
sioni riguardanti lo sviluppo dei 
software di certificazione delle 
competenze per gli specialisti 
informatici oltre a tenere d’oc-
chio tutte le attività del setto-
re. AIP si è esposta in maniera 
chiara e decisa a favore della 
liberalizzazione a livello euro-
peo dei servizi per un maggio-
re sviluppo e dinamismo del 
mercato terziario, promuoven-
do, quindi, la direttiva europea 
Bolkenstein. Tutto ciò a favore 
di un maggiore sviluppo del 
mondo del lavoro, in partico-
lare nello scambio dei servizi 
terziari, nella piena concorrenza 
e libera circolazione di profes-
sionisti e delle relative attività 
intellettuali da loro svolte. 
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L’AIP è a favore della 
liberalizzazione a livello 
europeo dei servizi per
un maggiore sviluppo
e dinamismo del mercato 
terziario...

Dall’alto, Alessio 

Pennasilico, 

titolare e Direttore 

Tecnico di una 

delle più quotate 

aziende di 

sicurezza in Italia, 

Alba S.T. e Davide 

Del Vecchio,  

da sempre 

appassionato 

di sicurezza 

informatica, con 

il soprannome 

“Dante” ha 

firmato numerose 

ricerche 

nell’ambito 

della sicurezza 

informatica

A sinistra, 

Giancarlo 

Montico, membro 

dell’Information 

Technology 

Working Group 

del Gruppo 

Egmont (gruppo 

che riunisce 

gran parte 

delle agenzie 

di intelligence 

finanziaria del 

mondo) e dal 

2003, Segretario 

Generale 

dell’Associazione 

Informatici 

Professionisti - 

Italian Computer 

Society
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LA MISSION
Il mondo odierno vive e subisce 
l’invasione massiccia del digita-
le. La tecnologia più influente 
che ha determinato un cambia-
mento radicale nelle attitudini 
e abitudini quotidiane del sin-
golo. L’associazione Informatici 
Professionisti partecipa in ma-
niera attiva a questa rivoluzione 
digitale, e nel rappresentare gli 
esperti del settore ICT, contribu-
isce allo sviluppo socio econo-
mico del Paese e alla diffusione 
capillare delle tecniche di co-
municazione digitale attraverso 
il sostegno fornito ai propri as-
sociati, i quali operano nel mer-
cato dei servizi del lavoro con 
autorevolezza, competenza e 
professionalità, sempre orien-
tati verso la soddisfazione del 
cliente e del consumatore. 
La principale mission dell’AIP 
si concretizza, quindi, nell’af-
fermazione dei professionisti 
ICT, intesi come figure pro-
fessionali con competenze 
specifiche, il cui lavoro ap-
plicato ad un mercato vasto 
e diversificato, è cruciale per 
la creazione di un mondo mo-
derno e dinamico. Inoltre, tra 
gli obiettivi a lungo termine 
figura la piena applicazione 
della Legge 4 del 2013, in cui 
vengono riconosciute giuri-
dicamente le professioni non 
regolate da ordini o collegi. 

LA STORIA
L’AIP nasce il 10 dicembre 
1991, quando un gruppo di sei 
consulenti e programmatori 
fondarono a Milano l’AIP - As-
sociazione Italiana Program-
matori, una delle prime asso-
ciazioni professionali italiane 

Francesco 
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occupandosi 
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zione e assistenza tra domanda 
e offerta e infine il rispetto di 
un codice deontologico ga-
ranzia di professionalità per gli 
associati e di tutela dei propri 
diritti per il cliente. 

UN RUOLO NAZIONALE
E INTERNAZIONALE DI PRIMO PIANO
L’AIP svolge un ruolo di primo 
ordine in ambito nazionale e 
internazionale. Dalla certificazione 
ECDL, attività che ha favorito la 
divulgazione dell’associazione, 
fino a giungere alla partecipazione 
in UNI per la redazione della 
norma UNI 11506. Grazie a questa 
collaborazione l’AIP si fregia di 
prima organizzazione italiana 
ad aver rilasciato un certificato 

professionale in ambito ICT, 
conforme ad una norma UNI. 
Inoltre, la sua notorietà a livel-
lo internazionale è accresciu-
ta dalla presenza in CEPIS, la 
maggiore organizzazione as-
sociativa europea per il settore 
dell’Information and Communi-
cation Technology e grazie alla 
partecipazione del presidente 
dell’AIP, il Dott. Andrea Violet-
ti, in qualità di vice presidente 
della commissione CEN PC428 
per la redazione delle norme 
europee sulla certificazione dei 
professionisti informatici. 
Un punto focale per l’AIP è 
l’affermazione della legge 4 
del 2013, che regola il libero 
esercizio delle professioni in-
tellettuali non regolate da albi. 
Le attività dell’associazione e 
il crescente prestigio dei suoi 
membri mira ad affermare uno 
status professionale, quello di 
libero professionista, non sog-
getto a ordini o collegi, assimi-
lando quindi, pian piano, le ca-
ratteristiche di un mercato dei 
servizi del lavoro sempre più 
simile a quello anglosassone, 
caratterizzato per il dinamismo 
economico, lo sviluppo dei ser-
vizi e la valorizzazione delle ri-
sorse socio-culturali. Malgrado 
la ritrosia italiana a fare propri 
modelli economici altrui e ad 
orientarsi verso un cambiamen-
to radicale del lavoro, i pro-
fessionisti soci AIP dimostrano 
quotidianamente gli alti livelli 
qualitativi dei servizi offerti, 
attestando così una categoria: 
quella dei professionisti infor-
matici, il cui operato è indi-
spensabile per un futuro in cui 
sviluppo digitale è sinonimo di 
economia in crescita. 

nel settore ICT. A metà anni 
‘90, in accordo con i repenti-
ni cambiamenti tecnologici e 
professionali dettati dalla so-
cietà moderna, l’AIP si trasfor-
ma nell’odierna AIP- Associa-
zione Informatici Professionisti. 
Malgrado i cambiamenti nel 
nome, le linee guida traccia-
te in principio sono rimaste le 
stesse: creare un’organizzazio-
ne che certifichi le competenze 
professionali per la professione 
di informatico attraverso il ri-
lascio di un attestato, favorire 
la valorizzazione delle risorse 
culturali, economiche, impren-
ditoriali nel settore dell’ICT, 
dell’informatica, della robotica 
e dell’elettronica tramite lo svi-
luppo di una mutua collabora-
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